LE RAGIONI DEL NO ALLA VALDASTICO E LE PROPOSTE ALTERNATIVE
Il Comitato Trentino “Anti Pi.Ru.Bi.” da anni lotta per contrastare la realizzazione della Valdastico in Trentino.

La partecipazione a convegni e conferenze in merito al trasporto, allo sviluppo sostenibile, alla salvaguardia ambientale ha confermato che il dissenso ha ragioni ben fondate.

L’opera non è accettabile da nessun punto di vista:

ECONOMICO
1)  L’enorme costo di costruzione (la spesa preventivata riferita all’anno 1995 è di circa 2000 miliardi) e manutenzione dell’opera (circa 15 miliardi l’anno) non giustifica la realizzazione di 40 Km di autostrada per collegare due piccole realtà economiche quali Besenello e Piovene Rocchette.

2)  Nella relazione finanziaria che accompagna il progetto si specifica che il 60% del costo dell’opera non è coperto dall’autostrada Serenissima. Per far fronte a questa spesa sarà necessario un finanziamento pubblico da parte dello Stato (e quindi di tutti i cittadini, magari con una nuova “manovrina finanziaria”) e l’istituzione di pedaggi, per percorrere la galleria autostradale, 4 volte maggiori di quelli normali.

3)  L’economia trentina risentirà in negativo della realizzazione dell’autostrada in quanto, come affermato dagli industriali vicentini, serve per accorciare i tempi per il trasporto merci verso la Germania da parte delle industrie del Nord Est e per permettere ai turisti tedeschi di raggiungere prima le costa adriatiche. Ma agli artigiani trentini cosa porterà? Già adesso molta gente fa i suoi acquisti nel veronese e a Bassano, aprendo una nuova direttrice verso Vicenza, cosa succederà?

4)  Gli operatori turistici del trentino si lamentano del “turismo mordi e fuggi”, pensano forse che la costruzione della Valdastico porterà più gente che si fermerà per le settimane bianche, o forse l’effetto sarà quello dei “turisti pendolari” e di quelli che già che risparmiano qualche chilometro vanno in Alto Adige dove il rispetto per l’ambiente è qualcosa di molto diverso da come viene inteso da noi? Non è che fra qualche anno la gente si stuferà della montagna che sempre più assomiglia alla città e cerchà ambienti integri e naturali che il Trentino non potrà più offrire se continua con la costruzione di collegamenti sciistici e strade ad alta quota?

5)  La fascia di rispetto (di 200 m) dall’autostrada paralizzerebbe qualsiasi sviluppo futuro della zona interessata dalla costruzione con gravi danni economici e sociali.

AMBIENTALE

1)  Il progetto prevede la costruzione di tre gallerie distinte (andata, ritorno, emergenza) con la produzione di più di 3 milioni di metri cubi di materiale di scavo che per essere smaltiti verranno trasportati in alcune cave trentine e vicentine, ciò porterà la generazione di un traffico di circa 6 mila camion al giorno che si riverseranno sulla statale 12, con le immaginabili conseguenze negative.

2)  Per il collegamento con l’autostrada del Brennero è previsto un viadotto che supera la statale 12 e uno svincolo di circa 20 ettari.

3)  Alla distanza di 50 m dalle case è prevista la costruzione di una centrale di ventilazione posta su due piani che occuperà la superficie di un ettaro (10 mila metri quadri). La centrale sarà servita da ventilatori che pomperanno 600 m3/sec. Per il funzionamento della centrale serviranno 23 mila kW di cui solo 7 verranno forniti dall’ENEL, il restanti 16 saranno prodotti dalla Serenissima con generatori da 800 kW funzionanti a nafta o a gasolio. 

4)  Il risparmio di carburante tanto sbandierato dai sostenitori della Valdastico non ha mai tenuto conto dei costi per il funzionamento della centrale!

5)  L’inquinamento atmosferico causato dal traffico generato dall’autostrada e dalla centrale di ventilazione verrà a sommarsi a quella già presente in Vallagarina dato dall’autostrada del Brennero, dalla statale 12, dalla Destra Adige e dalla costruzione della nuova variante di Trento Sud.

6)  L’inquinamento acustico generato sia nella fase di costruzione (camion per il trasporto di materiale, frese, ecc.) che nella fase successiva (traffico automezzi pesanti e leggeri, motori della centrale di ventilazione, generatori elettrici, ecc.).

7)  Il gravissimo danno idrogeologico che potrebbe portare alla scomparsa di importanti falde acquifere che alimentano l’Altopiano di Folgaria.

8)  Il gravissimo danno di stabilità degli ammassi rocciosi intaccati nella costruzione delle gallerie. La montagna interessata dagli scavi è già adesso individuata come zona a rischio idrogeologico a livello provinciale e la costruzione verrebbe a tagliare numerose faglie con possibili gravi conseguenze.

9)  Il devastante impatto paesaggistico dell’autostrada che si inserirebbe nella zona storico-culturale di Castel Beseno, il più grande maniero trentino, sarebbe un ottimo biglietto da visita per attirare i turisti in Trentino!

10)  Il grave impatto sull’agricoltura trentina che vedrebbe sacrificati ettari di terreno con coltivazioni di vini ad origine controllata.

SANITARIO

1)  L’inquinamento atmosferico, la produzione di pulviscolo di idrocarburi  comporterà un incremento delle patologie delle vie aeree superiori e di quelle polmonari, aumenterà la già alta insorgenza di forme tumorali e altre malattie collegate al traffico veicolare.

2)  L’inquinamento acustico porterà un aumento delle malattie legate al sistema nervoso e danneggerà inevitabilmente la vivibilità della zona interessata alla realizzazione dell’opera..

FLUSSI DI TRAFFICO
1)  E’ provato che la costruzione di nuove strade genera un aumento di traffico e non ridue i flussi sulle strade esistenti. L’affermazione che con la costruzione della Valdastico verrà liberata dal traffico la Valsugana è un modo subdolo che alcuni hanno usato e stanno usando per mettere in contrasto le popolazioni delle due valli trentine. Sicuramente i tir carichi di prodotti infiammabili che da Mestre percorrono la superstrada della Valsugana non si sposterebbero sulla Valdastico allungando il loro tragitto, e pagando un pedaggio quattro volte più alto, per far contenti i valsuganotti. Per non parlare dei possibili incidenti in galleria, il disastro nel tunnel del Monte Bianco dovrebbe insegnare qualcosa!!!

2)  Nella relazione sui flussi di traffico allegata al progetto della Serenissima, si affermano dei dati contradditori. Quando è da dimostrare che l’autostrada è necessaria si afferma che il volume commerciale verso la Germania è elevato, quando si vuole minimizzare l’inquinamento prodotto dal traffico generato tale aumento è previsto nell’ordine del 6% verso nord. Non è che i veri flussi di traffico non giustificano l’opera?

CONSEGUENZE

1)  La costruzione della terza corsia dell’autostrada del Brennero. 

2)  Nuovi flussi di trasporto pesante su gomma riversati sulla città di Trento che uniti a quelli della Valsugana finiranno per rendere invivibile la città.

3)  Allontanamento dei finanziamenti per la conversione del traffico merci su rotaia come previsto nei piani di sviluppo dei trasporti nella Comunità Europea.

4)  Allontanamento dei finanziamenti previsti per l’ammodernamento della ferrovia della Valsugana.

ALTERNATIVE

1)  Il trasferimento delle merci su rotaia.

2)  L’intermodalità con lo sviluppo dell’interporto di Trento per il caricamento dei vagoni merci su ferrovia.

3)  L’aumento della capacità di trasporto ferroviario da Verona al Brennero.

4)  Il completamento della superstrada della Valsugana anche nella regione Veneto.

5)  Il potenziamento della ferrovia della Valsugana anche per il trasporto merci.

A sostegno del fondato NO alla Valdastico ci sono:

1)  25.000 firme contro la realizzazione della Valdastico da parte di cittadini di vari paesi del Trentino, Veneto, Lombardia, ecc.

2)  Relazioni geologiche, sui flussi di traffico, sulla sostenibilità economica, sui danni alla salute e all’ambiente, che dimostrano l’inutilità, l’enorme costo e i gravi danni arrecati dall’opera.

3)  Il fermo NO dei Sindacati Trentini.

4)  Il NO del Quadrante Europa di Verona.

5)  Tesi universitarie che provano le ragioni del NO alla Valdastico

6)  Partecipazione a convegni organizzati in Trentino, in Veneto, in Lombardia, nel Lazio e nel Tirolo sulla Valdastico, sulla viabilità a livello nazionale e internazionale, sulla costruzione dell’alta velocita e l’alta capacità, sulle malattie legate all’inquinamento, sullo sviluppo sostenibile.

7)  Organizzazione di manifestazioni e convegni per spiegare i motivi del NO alla costruzione dell’opera.

8)  Interventi televisivi a livello nazionale e locale in dibattiti relativi al progetto Valdastico.

9)  L’incontro con Ministri e Sottosegretari sia a Roma che a Trento, per spiegare le ragioni del NO.

10)  Centinaia di articoli sui giornali locali, nazionali e regionali.

NON DOBBIAMO CREDERE CHE:

1)  La costruzione della Valdastico risolverà i problemi della Valsugana.

2)  L’economia trentina subirà un aumento di profitti.

3)  La costruzione dell’opera sarà pagata solo dai veneti.

4)  Non servirà la costruzione della terza corsia dell’A22.

5)  Il potenziamento e l’ammodernamento della ferrovia avverrà comunque.

6)  Il territorio trentino non sarà solo un corridoio di transito.

7)  Il turismo trentino non subirà un calo di presenze stabili, non aumenteranno i turisti “mordi e fuggi”.

8)  Non aumenteranno i casi di tumore nella Vallagarina.

SI DEVE SMETTERE DI DIRE CHE:

1)  Il NO alla Valdastico è ideologico e solo i favorevoli ragionano in termini tecnici e con dati alla mano. Chi è interessato alle relazioni raccolte contatti il Comitato Trentino “Anti Pi.Ru.Bi.”.

2)  Il NO alla Valdastico interessa solo “pochi poveri e ignoranti contadini”. 
3)  A livello europeo siamo tutti favorevoli alla conversione del trasporto gomma su rotaia, ma a livello locale le cose cambiano.

4)  Non ci sono fondate ragioni per dire che la Valdastico e inutile e dannosa per l’intero Trentino.

